
LUMEZZANE Corre, salta l’uomo
con facilità, pennella cross al bacio
per gli attaccanti, alla stregua dei
grandi rossoblù del passato, di gente
comeBuscé, Campana, Pintori eSca-
glia.
Amedeo Benedetti è una delle carte
più affidabili per Marcolini in questo
avvio di campionato. È stato il primo
del Lumezzane ad andare in gol se-
gnando l’1-0 momentaneo alla Pro
Vercelli, a Portogruaro ha fornito a
Torregrossal’assistdelvantaggio, do-
menica nel derby è stato devastante
sulla fascia sinistra mettendo in co-
stante apprensione il salodiano Tan-

tardini. Suo il corner dal quale è arri-
vatola rete dell’1-0di Belotti,suo l’as-
sist per Torregrossa in occasione del
3-0 che sul finire del primo tempo ha
di fatto chiuso la partita.
Dal punto di vista personale un’altra
prestazione di grande livello. «Ma so-
no contento soprattutto per la squa-
dra - commenta l’esterno sinistro
rossoblù -. Era ora che portassimo a
casai primi punti, dopo aver semina-
to senza raccogliere nelle prime due
gare con Pro Vercelli e Venezia. Io
spero proprio che la vittoria nel der-
by rappresenti la svolta del nostro
campionato».

Epensare che Benedettiaveva inizia-
to nelle giovanili giocando da secon-
dapunta. Come spesso capitail cam-
bio di ruolo è arrivato per caso. «Sì,
ero nella Primavera del Chievo ed un
giorno l’allenatore Nicolato si è ritro-
vato improvvisamente senza esterni
mancini.Mi ha schieratoterzinosini-
stro e da allora non mi ha più sposta-
to».
L’anno scorso a Pisa Benedetti (’93)
è stato tra i più regolari mettendo a
segno anche due gol, a Lumezzane è
in cerca della consacrazione. «È un
anno forse decisivo per me, in previ-
sione anche del prossimo. Con la ri-

duzione delle squadre a 60 sarà più
difficile trovare un posto in LegaPro
perciò devo mettercela tutta».
Intanto è iniziata la settimana che
porta al confronto interno di dome-
nica con la Virtus Entella. Sarà emer-
genza in difesa per la squalifica di Be-
lotti e la probabile assenza dell’infor-
tunato Mandelli. Ma Benedetti pen-
sa in positivo:«A parte la Cremonese,
che ritengo sia fuori portata di tutte,
credo che possiamo giocarcela con
chiunque,compresol’Entella, cheaf-
fronteremoconla convinzionedi po-
tercela giocare ad armi pari».

Sergio Cassamali

L’INTERVISTA Amedeo Benedetti

Esterno «per caso» e ormai inamovibile assist man

SALÒ Houston, abbiamo un
problema. Con il Lumezzane
non si vince mai e nemmeno
si riesce a segnare. Nel quarto
derbycon ivalgobbini, dome-
nica al Turina (0-3), i leoni del
Garda hanno collezionato la
terza sconfitta. Solo nel ma-
tch di ritorno dello scorso
campionato (il 17 febbraio fi-
nì 0-0) i verdeblù sono riusci-
ti a strappare un punto ai cu-
gini.Insomma, più cheun Lu-
me sembra un faro che acce-
ca, un vero tabù.
Però due chiacchiere con An-
drea Bracaletti, bandiera dei
gardesani, venti gol in tre sta-
gioni con la FeralpiSalò (que-
sta è la quarta) offrono una
prospettiva diversa. Quella
del campo. Quella di chi que-
sti quattro derby li ha vissuti
in prima persona, anche se
nel primo, datato 9 novem-
bre 2011 (0-1, gol di Antonel-
li, in CoppaItalia) erain tribu-
na a causa di un infortunio.
«Le formazioni che hanno af-
frontato il Lumezzane in que-
sti anni - spiega l’esterno di
Orvieto - sono sempre cam-
biate molto. Di fatto solo io,
Leonarduzzi e Branduani
possiamo dire di vivere l’am-
biente da tempo e di sentire
addosso l’interezza del signi-
ficato del derby».
Insomma, il Lume è per la be-
stia nera di FeralpiSalò deci-
samente diverse e gli stessi
valgobbini sono parecchio
cambiati (dei 27 giocatori en-
trati in camponello 0-0di feb-
braio solo 8 sono stati prota-
gonistianchedel matchdido-
menica,uno deiquali, Marco-
lini, è diventato allenatore).
L’ultima sconfitta, la più pe-
sante e amara, ha però parti-
colarmente deluso Pasini.
Per il numero uno della socie-
tà la squadra ha completa-
mentesbagliatoatteggiamen-
to. Leonarduzzi, invece, a fi-
negara s’ètrovatoin disaccor-
do col presidente («Eravamo

carichi, poi è andato tutto
storto»).
Bracaletti sta nel mezzo. «A
guardare dagli spalti, abbia-
mo senza dubbio suscitato
l’impressione che ha esposto
il presidente. Ma ha ragione
anche Leo. Dall’allenamento
di sabato al riscaldamento
posso assicurare che erava-
mo concentrati al cento per
cento. La prova? Dopo il gol

del2-0 abbiamo avuto una re-
azione convinta. Purtroppo
non sono riuscito a segnare il
gol che avrebbe riaperto la
partita. Se quella palla fosse
entratal’inerzia del match sa-
rebbe cambiata».
Bracaletti riporta dunque la
sconfitta sui binari del «per-
corso di crescita che questa
squadra ha intrapreso. In
campionato siamo partiti be-

ne, forse meglio di quanto ci
si aspettasse. Ma se non era-
vamo campioni dopo la vitto-
ria col Venezia e la prestazio-
ne allo Zini, non diventiamo
nemmeno scarsi dopo il ko di
domenica. Dobbiamo trova-
re il giusto equilibrio - conclu-
de Bracaletti -. Prima o poi,
anchenel derby, gliepisodi gi-
reranno a nostro favore».

Daniele Ardenghi

Federico Bigatti

LegaPro 1 FeralpiSalò, il tabù
di quel Lume che acceca
Quattro derby di campionato in due stagioni solo un punto
e zero gol segnati. Bracaletti: «Nessun blocco, situazioni diverse»

Thedayafter
■ Nella foto sopra un contrasto fra Bracaletti e Benedetti
durante il derby giocato domenica. Qui accanto
un’occasione di Leonarduzzi neutralizzata a terra
dal portiere rossoblù Bason (Reporter)

ISEOSei anni e quattro mesi dopo,Fe-
derico Bigatti riscopre il gusto di se-
gnare in provincia per una bresciana.
Non che il girovago camuno sia stato
cotanto tempo in astinenza, ma in
questi anni l’attaccante di Esine s’è
abituato a fare su e giù per lo Stivale. Il
Ciliverghe l’ha riportato nei confini e
domenica a Iseo Bigatti ha risposto
presente, stendendo l’Orsa Trismoka
con una doppietta. Sarà stata l’aria di
casa (Bigatti è camuno, ma ora risiede
a Corte Franca), forse, a rispolverare
le sue doti di bomber. L’ultimo gol in
terrabresciana l’harealizzato,con i lo-

digiani del Sant’Angelo, a Palazzolo al
92’ per un rocambolesco 3-3 il 12 di-
cembre 2011. Ma l’ultima rete per una
formazione della nostra provincia ri-
sale addirittura al 7 maggio 2007: ulti-
ma di campionato, 3-0 del Darfo al Fi-
denza ed incredibile prima salvezza
in D per i neroverdi guidati nel finale
da Fiorenzo Giorgi.
«Quello resta un grande ricordo - dice
l’ex di Novara, Siracusa, Carpenedolo
e Rodengo - perché c’era lo stadio pie-
noecisiamoguadagnati lapermanen-
za in D alla fine, nonostante fossimo
quasi spacciati a marzo. Poi le strade

si sono divise, ho scelto Rodengo per
tornare nei prof, ma la verità è che ho
sempre girato parecchio in carriera.
Ora ho fatto una scelta di vita, avevo
voglia approdare a casa...».
Mentre il Ciliverghe ha voglia di cre-
scere: «Ho avuto esperienze in piazze
calde, dove il pubblico si faceva senti-
re. Maora ho trovatounasocietà orga-
nizzata e preparata, non ce ne sono
molte così. Siamo partiti bene, ma è
presto: a Iseo abbiamo fatto una gara
matura, dobbiamo continuare con
questo passo».

Fabio Tonesi

Eccellenza L’approdo del goleador con la valigia
Ha segnato su e giù per lo Stivale, quelli all’Orsa sono i suoi primi gol «bresciani» da sei anni

■ Torna questa sera Dilet-
tanti in Rete, in diretta, dalle
22 su Teletutto. Focus su se-
rie D, Eccellenza, Promozio-
ne e Prima con le immagini di
Palazzolo, Darfo, Aurora Tra-
vagliato, Real Dor Sant’Eufe-
miae di Cazzaghese-Castrez-
zato. In studio, con Angela
Scaramuzza e Fabio Tonesi,
ci saranno tra gli altri Michele
Sebastiani (difensore Cazza-
ghese),Matteo Dincao (attac-
cante Calcinato) e Mauro
Aiolfi (mediano Real Dor).

Su Teletutto
Stasera alle 22
«Dilettanti in rete»

■ Mission: impossible. O quanto-
meno parecchio complicata.
Con uno stato d’animo opposto - il
Lume galvanizzato, la FeralpiSalò
con qualche preoccupazione in più,
vistochedovràpuregiocareintrasfer-
ta - le due bresciane del girone A di
LegaPro 1 iniziano la settimana che
le porterà ad affrontare le due regine

deltorneo.IlLumezzaneospita infat-
ti la Virtus Entella, mentre i leoni del
Gardaviaggiano versoovest per lasfi-
da contro la Pro Vercelli.
La stella del Tigullio e i piemontesi da
pocoretrocessi dallaB veleggianoap-
paiati quota 9. I liguri, orfani da inizio
campionatodellastarAdrianRicchiu-
ti (infortunato), hanno battuto Co-

mo, Carrarese e Venezia. I vercellesi
hanno invece fatto fuori Lumezzane,
Pro Patria e Reggiana, tutte squadre
chehannodovutosoccombere ai col-
pi di un Ettore Marchi formato giusti-
zieredella notte(cinquegol intrepar-
tite eunico marcatoredella squadra).
Insomma, la prossima sarà una do-
menica bestiale.

Bresciane verso
una domenica
«bestiale»


